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dell ' interno di voler dichiarare se accetta 
questa in terpel lanza , e se non riconosca che 
essa abbia in sè ta le carat tere di urgenza da 
meritare di essere posta nel l 'ordine del giorno 
della seduta di lunedì , possibi lmente in prin-
cipio di seduta, perchè se poi la Camera do-
vesse prorogarsi chissà quando ne avverebbe 
lo svolgimento. 

Florena. Domando di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Florena. Anch' io ho presentato una inter-

pellanza sul la ver tenza f r a Cesarò e Bronte, 
e quindi prego l 'onorevole minis t ro di di-
chiarare se accetta det ta in terpel lanza ed il 
giorno in cui desidera che si discuta . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro del l ' interno. 

Giolitti, ministro dell' interno. Quanto all 'ac-
cettazione delle in terpel lanze tanto dell 'ono-
revole Vagl ias ind i quanto dell 'onorevole Fio-
rena, non ci può essere difficoltà alcuna. 
Quanto a l l 'urgenza premet to che non ho dif-
ficoltà a che le medesime si inscrivano al-
l 'ordine del giorno di quella seduta che il 
presidente e la Camera crederanno, ma l'ur-
genza è veramente poca, per questa semplice 
ragione che la contestazione di cui si t r a t t a 
fu r isoluta in seguito a parere del Consiglio 
di Stato ed uni formemente al parere stesso 
con un Decreto Reale, il quale per le leggi 
che regolano la giust iz ia amminis t ra t iva , può 
essere portato in via contenziosa innanzi alla 
Quarta Sezione del Consiglio di Stato. Quindi 
la r isposta del Governo sarà molto semplice, 
perchè non ci può essere a l t ra soluzione che 
la decisione della Quarta Sezione del Consi-
glio di Stato. (Commenti). 

Vagliasindi. Chiedo di parlare. 
Giolitti, ministro dell'interno. Ad ogni modo, 

siccome può essere ut i le ed interessante che 
si senta lo svolgimento di questa interpel-
lanza, non ho alcuna difficoltà che essa sia 
inscritta al l 'ordine del giorno per quando il 
presidente e la Camera credano opportuno. 
{Commenti). 

Presidente. Faccio osservare agli onorevoli 
interpel lant i , che lo svolgimento di queste loro 
interpellanze non si può s tabi l i re p e r l a seduta 
di lunedì perchè il lunedì è r iservato alle 
interpellanze che seguono il loro corso nor-
male di svolgimento, secondo la data di 
presentazione. 

Se il Governo crede che sia urgente di 

r i spondere a queste in terpel lanze occorrerà 
che si s tabil isca un al tro giorno. 

Vagliasindi. Io ho appunto chiesto al Go-
verno se non r i tenga che la mia interpel-
lanza abbia tu t t i i cara t ter i di urgenza, in 
base ai qual i possa il Governo stesso chie-
derne lo svolgimento in una data seduta. 

Se il Governo crede, che essa non abbia 
nessun carat tere d 'urgenza, debbo r icordare 
che intorno alla sostanza del Decreto Reale 
e di questo parere del Consiglio di Stato ho 
espressa la mia opinione con parole che ho 
r i t i ra te , e che quindi mi guarderò bene dal 
r ipetere . 

Presidente. Questa in terpel lanza seguirà 
l 'ordine prescr i t to dal regolamento, e se non 
verrà al pr imo lunedì verrà al secondo. 

Berenini. Chiederei che lo svolgimento della 
proposta di legge sul Casellario giudiziario, 
fosse inscr i t ta nel l 'ordine del giorno, possi-
bi lmente di domani. 

Presidente. Onorevole Berenin i , par lando a 
Lei parlo a t u t t i i colleghi. Io credo che non 
si possa met tere nel l 'ordine del giorno alcun 
disegno di legge, se pr ima non abbiamo ini-
ziata la discussione del l 'u l t imo bilancio, 
quello dei lavori pubblici . 

Voci. Sì, sì. 
Presidente. Bisogna assolutamente che la Ca-

mera segua l 'ordine normale delle discussioni; 
contemporaneamente al l 'u l t imo bilancio, se ri-
marranno delle sedute mat tu t ine , met teremo 
nell 'ordine del giorno tu t t i i disegni di legge 
che la Camera vorrà. 

Berenini. Vorrei anche pregare la Camera 
di s tabi l i re il giorno per lo svolgimento della 
mia proposta di legge sul divorzio. 

Presidente. F in i to il bilancio, lo stabil iremo. 
Berenini. Si potrebbe s tabi l i re per domani 

nel pomeriggio. 
Presidente. È impossibile. Abbiamo 28 or-

dini del giorno ancora da svolgere, e credo 
che la Camera vorrà venire, p r ima della fine 
della seduta, al voto. 

Pivano. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di par lare . 
Pivano. Io aveva chiesto di par lare , per 

fare una raccomandazione re la t ivamente al la 
legge dei cancellieri , e qu indi pregherei di 
voler s tabi l i re per la discussione di questa, 
una seduta ma t tu t ina . 

Presidente. Ne par leremo a suo tempo. 
La seduta te rmina alle 19,20. 


